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Scenario attuale
Simulazione

con grande centro

Liste
Somma

liste Liste Coaliz.

Prc+Pdci 2,0% 2,0% 2,3% 2,3%

Sel 6,0%

39,7%

5,7%

35,5%

Pd 24,0% 22,2%
Idv 8,2% 6,6%
Lista Pannella
Bonino 0,5% 0,4%

Verdi 0,5% 0,3%
Psi 0,5% 0,3%

Mov. 5 stelle 3,7% 3,7% 3,1% 3,1%

Api 1,0%

12,6%

3,3%

21,1%
Udc 6,0% 9,4%
Fli 5,1% 7,5%
Mpa 0,5% 0,9%

Pdl 29,5%
42,0%

26,7%
38,0%Lega Nord 11,1% 10,3%

La destra 1,4% 1,0%

Indecisi 19,4% 22,5%
Non voto 21,9% 19,8%

I partiti. Lega radicata tra operai e autonomi
Balzo di Vendola ai danni del Pd: dal 3,5 al 6%

Emilia Patta
ROMA

Il «nuovo centro» raddop-
pia.Questoildatopoliticopiùfor-
te che emerge dal sondaggio Ip-
sos per Il Sole 24 Ore effettuato
trail10eil28ottobre:confrontan-
do le dichiarazioni di voto tra lo
scenario attuale e quello con la
formazione di una coalizione del
grandecentro(Udc,ApidiRutel-
li,MpadiLombardoenuovopar-
titodiFini)sinotaunbalzodovu-
toproprioall’appealdiquestaco-
stituenda area politica: se i quat-

tro partiti da soli raggiungono
complessivamente il 12,6% (5,1%
Futuro e libertà a fronte del 6%
dell’Udc), uniti in una coalizione
arrivanoal21,1%(7,5%Fliafronte
del9,5%dell’Udc).

Nonsoloisingolipartitimode-
rativengonoritenutipiùaffidabi-
lisesiuniscono,mahannounaca-
pacità attrattiva considerevole
anche nei confronti di altre aree
politiche: un «grande centro»
prenderebbe il 3,3% di voti dal
Pdl, l’1,9% dal Pd e financo l’1,6%
dell’Idv. Segno che nel partito di
Di Pietro ci sono molti elettori
moderati che potrebbero essere
attratti dall’«antiberlusconismo
legalitario»delnuovoFini.El’ef-
fetto del «grande centro» sareb-
be importante anche con l’attua-
le legge elettorale, il Porcellum.
Non tanto alla Camera, dove la

maggioranza andrebbe sempre
alcentrodestra(PdlpiùLega)eil
«grande centro» eroderebbe
una parte cospicua dei seggi del
centrosinistra (almeno una ses-
santina),quantoalSenato:anche
conilsistemaelettoraleattuale il
«grande centro» diverrebbe
l’agodellabilanciadellacompeti-
zione dal momento che a Palaz-
zoMadamané ilcentrodestrané
il centrosinistra avrebbero la
maggioranza assoluta dei seggi
(140 a polo con 30 decisivi seggi
al centro). Se invece si dovesse
andarealvotoconunanuovaleg-
ge elettorale di tipo tedesco, os-
sia proporzionale con sbarra-
mentoal5%senzapremiodimag-
gioranza, loscenariosarebbepiù
favorevoleaglianti-berlusconia-
niancheaMontecitorio,conuna
situazione altamente competiti-
va senza una maggioranza stabi-
ledefinitadalleurne.

Altrodatosignificativodelson-
daggio è il lievitare dell’astensio-
ne, tra il41e il42%(indecisienon
voto). La delusione nei confronti
del governo Berlusconi e più in
generaledellapoliticastentadun-
queatradursiinunvantaggioper
l’opposizione:se l’Idvèpiùome-
no stabile all’8,2%, il Pd – con un
Pdlfermoal29,5%–perdeaddirit-
turaduepuntirispettoametàset-
tembre, passando dal 26,1% a un
più modesto 24 per cento. Parte
di questi voti perduti per i demo-
cratici sono comunque un trava-
so"interno"allacoalizionedicen-
trosinistra:nebeneficiainfattiso-
prattutto Sinistra e libertà di Ni-
chiVendola,chepassanellostes-
soperiododal3,5%circaaunnote-
vole 6 per cento. E il rifugio
nell’astensione si conferma sem-
prepiùsceltapolitica.Seinpassa-
to chi si asteneva o si dichiarava

indeciso apparteneva alle cosid-
dettefascedebolidellapopolazio-
ne (donne, soprattutto anziane,
conlivellidiscolaritàmedio-bas-
sa),oggiildisamoreneiconfronti
dellapoliticapareuniformarel’in-
tero paese. Rispetto al 2008 cre-
sce dunque l’astensione tra i lau-
reati (+4%), tra gli impiegati
(+5%) e i livelli professionali alti
(+3%),traglioccupatiingenerale
(+7%), tra le fasce giovani o cen-
trali del ciclo di vita (+2%), tra i
maschi (+2%) e infine nelle aree
geografichepiùdinamichedelpa-
ese(centro-nord+3%).

Quantoallacomposizioneelet-
torale e sociale del nuovo partito
di Fini, alcune conferme ealcune
sorprese. La maggior parte degli
elettoridiFliprovienedalcentro-
destra,il44%dell’attualeelettora-
tofiniano,macisonoquotesigni-
ficative provenienti dal centrosi-
nistra(il31%deltotaledell’eletto-
rato)edall’area delnonvotooda
altrelisteminori(ilrestante25%).
Rispetto all’elettorato del partito
berlusconiano, formato da uno
zoccolo duro di donne anziane
conbassotitolodistudio, ilparti-
to di Fini sembra avere maggiore
appeal tra i 25-44enni, diplomati,
chesvolgonoprofessionielevate.
I laureati restanoprincipalmente
appannaggio della sinistra e del
Pd, che tuttavia si conferma so-
prattuttocomeilpartitodeglian-
zianiedeipensionatiradicatoes-
senzialmenteneigrandicentriur-
bani.Interessanteinfineildatoso-
cio-economico della Lega Nord,
chesicaratterizzasemprepiùco-
meunpartitodel lavoro(operaie
molti autonomi), giovane (34-44
annilafasciadietàpiùrappresen-
tata) e radicato nei piccoli centri
finoa10milaabitanti.
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Senato in bilico. Se si votasse ora i centristi
sarebbero l’ago della bilancia a Palazzo Madama

Il2010havistoconclamarsian-
che in Italia la percezione
dell’impattodellacrisi: l’otti-

mismocheavevacaratterizzato
il clima sociale nel 2009 si ridu-
ce, la fiducia nella capacità di
farcela si contrae, crescono la
percezione di un peggioramen-
todellaqualitàdellavitae lapre-
figurazione della lunga durata
dellacrisi.Èuntrendconferma-
toanchedall’andamentodell’in-
dice di fiducia Isae.

Gliitalianiesprimonounafor-
te preoccupazione per il tema
dell’occupazione e della tenuta
economica del paese. Il lavoro,
la competitività delle imprese,
lo sviluppo sono citati da oltre
l’80 per cento. Più in generale
emerge una forte richiesta di
protezione sociale: il sistema
del welfare nazionale e locale è
al secondo posto delle preoccu-
pazionedeicittadini.Glialtri te-
mi, compreso quello della sicu-
rezza, sonopiù sfumati.Al terzo
postotroviamolapreoccupazio-
neperl’attualesituazionepoliti-
ca, percepita come instabile.

Lapoliticanonriescearispon-
dere a questo disagio diffuso: i
nostri indicatori evidenziano
una drammatica crescita della
propensione all’astensione e
all’incertezza che oramai, som-
mate, coinvolgono oltre il 40%
degli elettori (quasi raddoppiata
a fronte di un dato storico che si
aggirava, sino agli inizi del 2010,
intorno al 20/25% dei cittadini
adulti). E accanto a questo, dalla
secondametàdisettembreècre-
sciuta sensibilmente la percen-
tuale di coloro che non hanno fi-

ducia né nel centrosinistra né
nelcentrodestra.

D’altra parte nel corso del
2010abbiamo osservato undiva-
rio crescente tra l’agenda delle
priorità dei cittadini e l’agenda
politica e mediatica (incentrata
sutemiquali il lodoAlfano, le in-
tercettazioni, la "cricca", la casa
di Montecarlo, per finire con le
vicende di Ruby) generando
nell’opinione pubblica un senso
diabbandono edidistacco.

Lo scenario politico attuale

In particolare risultano penaliz-
zati i due grandi partiti, Pd e Pdl:
sealleelezionipolitichedel2008

idueprincipalipartitirappresen-
tavanoil70,6%deivotivalidi,se-
condo il sondaggio odierno rap-
presenterebbero poco più della
metà degli orientamenti di voto
(53,5%).Pertantoosserviamo,so-
prattutto nel centrosinistra, la
crescita delle formazioni più ra-
dicaliolontanedallapoliticatra-
dizionale(Sel, DiPietro, Grillo).

Nell’area ex centrodestra
crescenaturalmente la propen-
sione al voto per Fli, che ha pe-
rò caratteristiche piuttosto tra-
sversali: ben il 31% del suo elet-
torato proviene dal centrosini-

stra e il 25% da liste non di cen-
trodestra oltre che dall’area
dell’astensione.

Infinevasottolineatoilrilievo
(per ora tutto potenziale) del
possibile consenso al "grande
centro" che potrebbe arrivare a
percentuali rilevanti. Le proie-
zioni sui seggi confermano una
situazioneincerta:nelcasodivo-
toconl’attualeleggeelettoraleal-
la Camera ci sarebbe natural-
mente una solida maggioranza
Pdl/Lega, grazie al premio di
maggioranza su scala nazionale.
MaalSenatolasituazionesirive-
la assai meno certa, con alcune
regionidelsud inbilico(inparti-
colarelaCampania).Sepoisivo-
tasse con una legge elettorale
proporzionaleconsogliadisbar-
ramento (alla tedesca), è proba-
bilecheleforzedicentrorappre-
sentino l’ago dellabilancia.

Gli astensionisti e indecisi

Èforsequestoildatopiùinteres-
sante. Mentre nel passato chi si
asteneva o si dichiarava indeci-
so apparteneva alle cosiddette
"fasce deboli" della popolazio-
ne (donne, soprattutto anziane,
livellidi scolarità medio-bassa),
oggi gli incerti ed astensionisti
appartengono sempre più an-
cheacetidinamici,professiona-
lizzati,scolarizzati,metropolita-
ni che solo poco tempo erano
tra i più orientati a partecipare
al gioco politico. Forse questa
partedielettoratononha rinun-
ciato definitivamente a giocare
ma aspetta un’alternativa o una
proposta praticabile.

Nando Pagnoncelli è presidente Ipsos

Il parlamento con il patto tra i centristi

Le preferenze degli elettori

LE PREOCCUPAZIONI
In cima ai pensieri
degli italiani ci sono
lo sviluppo, il welfare
e l’incapacità della
politica di dare risposte

ANALISI

Casa dolce casa quanto costi?

Il grande centro arriva al 21%
Da soli Fli, Udc, Api e Mpa sono al 12,6 - Pdl fermo al 29,5, il Pd cala al 24

di Nando Pagnoncelli

DALLAPRIMA

Indagine realizzata da Ipsos PA per Il Sole 24 Ore. Sono stati cumulati e analizzati congiuntamente 8 cicli di sondaggio, tutti realizzati presso campioni nazionali
rappresentativi della popolazione italiana maggiorenne secondo genere, età, livello di scolarità, area geografica di residenza, dimensione del comune di residenza. Sono
state realizzate complessivamente 8.500 interviste telefoniche mediante sistema CATI (su 119.129 contatti) eseguite tra il 10 e il 28 ottobre 2010. Il documento
informativo completo riguardante il sondaggio sarà inviato ai sensi di legge, per la sua pubblicazione, al sito www.sondaggipoliticoelettorali.it

CRESCONO ASTENUTI E INDECISI
Lievita l’area delnon voto,
salitaal 42% dell’elettorato,
ediventa «politica»:
piùastenuti tra laureati
eprofessioni elevate

modoperrisparmiare.«L’agen-
zia immobiliare - riprende L. D. -
davanti al nostro calcolo sulla su-
perficiesièinchinata.Maconno-
stro disappunto non ha cambiato
il prezzo in quanto sosteneva che
rimane pur sempre un trilocale».
Equiscattalasecondanotadolen-
te.Perchèseppurelanormativain
Italiadicechelavenditadellacasa
è«acorpo»di fatto tutte leelabo-

razioni sono effettuate in base al
valorealmetroquadrato,suddivi-
seinbaseallostato:daristruttura-
re,ristrutturato/nuovoeallatipo-
logiadellostesso:economico,me-
dio, signorile. Per coerenza le or-
ganizzazionidegliagentiimmobi-
liariitalianidovrebberousarelisti-
niconilsistemaanglosassoneche
riportalequotazioniconledicitu-
revilla,villettaaschiera,villettabi

o tri-familiare, appartamento a
una,due,trecamereecosìvia.Per-
chénonprovare?

Tra tanti potenziali acquirenti
in cerca di fari che illuminino la
giusta meta da raggiungere, un
prezzo equo da pagare per l’ago-
gnatacasa,Casa&case-ognisaba-
to sul Sole 24 Ore - da anni adotta
due metodi: il primo è pubblicare
annualmenteunconsuntivotrale

fontichehannoindovinatolepre-
visioni sulle variazioni dei prezzi
e quelle che le hanno sbagliate.
Perpoiutilizzareprevalentemen-
te quello del primo tipo; il secon-
doèincrociarelefonti,pubblican-
do focus città dove per compra-
venditeeaffittivengonoincrocia-
te almeno quattro fonti tra quelle
piùattendibili.

Enrico Bronzo
enrico.bronzo@ilsole24ore.com

 www.ilsole24ore.com
La mappa dei prezzi di Casa&case in 35

città d’Italia

Pd
211

Idv
28

Udc
36

Pdl
272

Lega Nord
60

Mpa
8

239 340

Altri
15

Pd
114

177

Idv
34

Sel
29

Udc
48

Fli
38

Api
17

Pdl
250

Altri
5

Lega Nord
95

103 345

Pd
158

246

Idv
47

Sel
41

Udc
68

Fli
53

Pdl
190

Lega Nord
73

121 26336

Coalizioni
POLITICHE 2008 SIMULAZIONE CON ATTUALE

SISTEMA ELETTORALE
SIMULAZIONE CON PROPORZIONALE
TEDESCO (SBARRAMENTO AL 5%)

Liste

Totale seggi:
630

POLITICHE 2008 SIMULAZIONE (CAMPANIA
AL CENTRO DESTRA)

SIMULAZIONE (CAMPANIA
AL CENTRO SINISTRA)

CAMERA

SENATO

Centro sinistra 130 Centro sinistra 132 Centro sinistra 140

Centro destra 168 Centro destra 148 Centro destra 140

Centro 3 Centro 30 Centro 30

Altri 14 Altri 5 Altri 5

Coalizioni

Totale seggi: 315 Totale seggi: 315 Totale seggi: 315

Totale seggi:
630

Totale seggi:
630

Il divario cittadini-politica
penalizza le forze maggiori

+8,5

FLUSSI DI VOTO IN ENTRATA VERSO IL "GRANDE CENTRO"

Pdl

3,8

Pd

0,5 1,9 1,6 1,2

Lega
Nord Idv

Altro
astensione

Dati in %


